
REGIONE PIEMONTE BU13S1 31/03/2016 
 

Codice A1406A 
D.D. 12 gennaio 2016, n. 3 
Sistema di governo regionale per la Formazione Continua in Sanita' (ECM). Comitato ECM - 
sostituzione componenti. 
 
Visto il decreto legislativo 229/99, di  modifica al D.lgvo 502/92, nel quale, all’art. 16 quater, si 
legge che “…la partecipazione alle attività di formazione continua costituisce requisito 
indispensabile per svolgere attività professionale in qualità di dipendente o libero professionista”, e 
che le singole Regioni debbono provvedere alla programmazione e alla organizzazione di 
programmi regionali per la formazione continua, elaborando obiettivi di interesse regionale  e 
accreditando progetti di formazione di rilievo regionale (D.lvo 229/99- art. 16-ter, terzo comma); 
 
Vista la Delibera n. 7 -2208 del 22/06/2011 con la quale la Giunta Regionale ha approvato il 
documento relativo al nuovo sistema di governo regionale della Formazione Continua in sanità, 
delineato a seguito delle indicazione nazionali emanate in materia dalla Conferenza permanente per 
i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano in data 5 novembre 
2009, successivamente dettagliate nel “Regolamento applicativo dei criteri oggettivi di cui 
all’Accordo Stato Regioni del 5 novembre 2009 e per l’accreditamento”, approvato dalla 
Commissione nazionale per la formazione continua in data 13 gennaio 2010, nonché dall’ accordo 
Stato Regioni del 19 aprile 2012;   
 
Rilevato che con lo stesso atto venivano individuati gli organismi facenti parte del sistema ECM 
regionale fra cui il Comitato per l’Educazione Continua in Medicina, con la funzione, in particolare, 
di programmazione e indirizzo della formazione continua in sanità, individuazione di specifici 
programmi di intervento di rilevanza regionale e della sua qualità, su mandato dell’organo 
regionale, indicazione di azioni volte al miglioramento della gestione dei processi di formazione e 
apprendimento e sviluppo di strumenti e metodologie per la rilevazione dei bisogni formativi;    
 
Vista la Determinazione Dirigenziale n. 957 del 20/12/2012 con la quale venivano nominati i 
componenti del Comitato per l’Educazione Continua in Medicina; 
 
Viste le Determinazioni Dirigenziali n. 679 del 4/09/2013, n. 35 del 16/01/2014, n. 554 del 
5/06/2014 e n. 385 del 19/06/2015, con le quali si è provveduto alla sostituzione di alcuni 
componenti del Comitato per l’Educazione Continua in Medicina;   
 
Vista la nota protocollo n. 18387/A1406A del 05/10/2015 con la quale il Coordinamento Collegi 
IPASVI del Piemonte nomina come referente per il Comitato ECM la dott.ssa Rita Levis, in 
sostituzione della dott.ssa Barbara Chiapusso; 
 
Vista la nota protocollo n. 20644/A1406A del 02/11/2015 con la quale il Comitato UNPISI del 
Piemonte nomina come referente per il Comitato ECM il dott. Michele Giacosa, in sostituzione del 
dott. Paolo Smania; 
 
Dato atto che gli incarichi di che trattasi non comportano alcun onere a carico del Bilancio 
Regionale; 
 
  
 

IL DIRIGENTE  



 
visto il decreto legislativo 229/99, di  modifica al D.lgvo 502/92 
visti gli Accordi Stato Regioni del 5 novembre 2009 e del 19 aprile 2012 
vista le DGR n. 7 -2208 del 22/06/2011  
Viste le D.D. n. 957 del 20/12/2012, D.D. n. 679 del 4/09/2013, D.D. N. 35 del 16/01/2014 , n. 554 
del 5/06/2014 e n. 385 del 19/06/2015 
 
 

DETERMINA 
 
- di sostituire, per i motivi di cui in narrativa, la dott.ssa Barbara Chiapusso con la dott.ssa Rita 
Levis, individuata dal Coordinamento Collegi IPASVI del Piemonte; 
- di sostituire, per i motivi di cui in narrativa, il dott. Paolo Smania con il dott. Michele Giacosa, 
individuato dal Comitato UNPISI del Piemonte; 
- di dare atto che gli incarichi di che trattasi non comportano alcun onere a carico del Bilancio 
Regionale. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 della Statuto regionale e della L.R. 22/2010. 
 
La presente determinazione non è soggetta a pubblicazione ai sensi degli artt. 15, 26 e 27 del D.Lvo 
33/2013 
 

 
Il Dirigente del Settore 

Claudio Baccon 
 


